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Wiscorso dell'onorer. 
(Seguito, 


TALAST 
vedé mn. 158) 








Potevi fura ibid: discnssiono. larga © dire 
cho il solo caio, chio /Îa torra fora, ele il 
lima ssorranto Conco?ro a far {ia numeri 
gliloziosi; Inseinno. staro questo! cagioni lo: 


















tino; vo no dlico nia che mi 4 sonibeata ri 
Le ricolio. © moltissimo corporaxioni religiose 
Nella Sicilia, che possedevano, quasi îl. terzo 





di tutta la propriotà fondiaria dell'isola, ave 
vaio la possinia abiulino di distribniro gra- 
Guitamonte tutti i giorni mia 2uppa a color 
colto oh avevauò Altro morit cho di stato 
colla finnelà al sole. 

Cossato lo cornorazio tin bin 
anumoro ili quosti oziosi, rimasti privi doll 
loro anppa, divennero delinquenti, Diro di più: 
mi riconlo di aver letto nn opuscolo rocent 
nol quale d' dotto: cho l'afovolimento dot sen- 
tuto religioso ha una gran parto fu ques 
mali. 10; erodo iveco cho è il ‘orvortimento 
dt soitimonto veligioio Quello elio in. Sic 
dia tesò i abarbissta la mania. E ini side 
Nel 1808 
citimonto; fina, Bo 
ottounto fino allora V'esegualti 
‘ora questa Bolla? Era. /un'antorizzi 
iu Curia romana dara a tutti i. contestori 
della Sicilia, di transigero con; coloro cho nve- 
vano perpetrito ogaì specio di delitti, « la 
transazione si facova n sion9. di monete, $ 
presontara mi lalro e diceva; io lo ruiat 
millo lire, le o mangiato è hos lo posso r 
stitaîro. Non fu ‘alla, può risponnoro il con- 
fessore, nc Tini sorbata tua parto por la Oliesa 
(Viva ilarità). No vniva così nn. aggiusta. 
mouto, pol quato: Ia Curia romana autorizzava 
ad assolvere (Oh! oli a destra) 

Voci a sinistra: SÌ, sit È vero! 

Taîani. E poi veniva nua filastrocca di 
reati che sembrava copinta dal Codizo pente 
vi si parlava dello stupro e di ogni categoria 
di reati contro le persone e le proprietà; a 
tutti era contrampolto Îl suo prezzo, © questo 
cra n po'sumentato se, in cas d'omicitio, 
l'ucciso fosse in preto' (Risa) e: 30, fosse 
poi un voscovo, ereseeva ancora (Niove risa) 
tion 10 di quanto. 

Quosto strano documento. sì chiama la Bolla 
di composizione (S4, 51): È inutile già che 
fo dica come io negai il: regio escquatur 6 
la soquestra 

Ora vedano, signori, s@ tutte lo, specte di 
renti dol malandrini di città 0. di campag 
cho si comuottono in Sicilia non portano la 
fisonomia. della BoWla ili ‘comporizione; la il 
roatu non'è clio una transazione continua, si 


roligione, 















lo tuo! stramo o: 
a pontificia; la duale veri 








elio cos 
lune. lis 


















































APPERDICE 


VAL CHIUSELLA 


o 





Alpino 


(Seguito fine, dedi mim. 68) 


IL 


In mu villaggio, di cui non vi dirò il 
momo: (e non vi dirò nommeno il secolo, 
in eul il caso è capitato) aveva, guado: 
‘guata la parrocchia per un esume di con- 
corso in pretazzuolo forestiero, nero come 
rin cappello a cilindro è brutto come una 
patto non nominabile. Basti dire cho a- 
veva una testa da modigliono e coite 
braccia da salice scamozzato. 

Dl capo della fabbriceria, che: era. an- 
dato primo dei parrocchiani a risonvscerlo 
per concertara il giorno. e il modo del so- 
Tenno ingrosso, portò in preso la. triste 
novella della deformità del reverendo. Co- 
minciarono a corroro dei suswri ‘e dei 
miali umori fa il gregge por la prossima 
venuta del paatore. Una vecchia, moglie 
di un consigliere, disse piano e forte al 
Forno, ché la Storia Sacra proibiva ai 
scimmioni e ai lionfanti di toccare i sacri 
altari 

TTutto lo mogli accesero i mariti, le s0- 
relle i fratelli, istigato al mercato, dallo) 
contadino degli altri paesi che lo cucu- 




















fu Îl Digliotto di ricatto o sì dito: porri 
giuro lo vostre messì, lo vostro vigho; 
Urusio; ma: datemi n corr 
{lo vostre sosta 

Si soguostra 0 
dla, ini Vate nu tanto 0 voî resterete 
uma. 

vedono dei capoctia lella: 1aîa olio si 

mettono nel centr di faluma proprietà 0 vi 
iicono: vi gamutisco clio furti non no ax 
talmo, mn datemi un tanto per contò 

ri mec 

El ecco; sigiiori; cime il malfattora tran 
is col prete a sinistra o bolla sun vittima 
8 dostra; Ed bano: preso! falla Bolla non 
solo Ta vosa,, ma. nuclio it nomo; di modo ehe 
inuell si ein Ziolla el composizione. o quo: 
ato tracisazioni collo vittimo si e 
pt 

ssa oiran IN tei, € sigmoni; net 
'iualo coininoiò-in vara dalla Sicilia 
la polizia ‘tel Borboni rappresbitata du ni 
to Colo di ervietto ti grano ingegno in 
materia dî polizia, possà cliumare 
ita onto 0 





tito cho 









flo atea 











pro. 














nio cont 














ai que: 
loro epsis: mfei cari, voi o dh 
vittima 
Gua nio, fascio asa 
vi; una purziono di voi 
atrerete al miu stipenilio,, ma poro n 

imautorzote' i frono l'altra nc 





inteuleto così beno co prete a col 
fntounleta 








patto el 








veto rispetta 
[spettaro; E si potovis usare in 

n Governo d ‘era sovorissimi 
orso cotesti malfiosi nificinli fino a. fnrlî 
ora appena si constatasse Ja più leve tra- 
Sgressionio a questo, cuntraîto, coll'autorità ili 
icurozaa publ d bi anta innanzi. 

Tn tutte lo rivolgrioni però (Ciò d 
stra quasito ste stolta l'accusa generato. chi 

fa ille popolazioni), el primi niomenti di! 
libertà cho anno avuto quello. gonetose po: 
polazioni, lamnio cercato li distruggere questa 
inaflia uffeiale, i eni componenti, sotto il nome 
‘dî surci, rano accoppat 
‘a fatta Ja prima ripulita nel 188. Dopo 
il 1818 In maffio avova ripiglinto il 3uo cam- 
fino auch più celere, e nel 1500 avvenue la 
Rcconda spazzata. 

1 sorci furono massacrati, meno coloro chio 
‘ebbero il piede ‘lesto potorono fuggire per 
poi ustiro fapri nn'altra volta, nel 1866: 

Venno il 3866: sarebbe estranoo all'argo- 
mento. futrattenere la Camora sullo cagioni 
intimo di quel movimento; ne ho saputo al 
'ote, ma lasciamo corrore. 

Non accuso. alcuno, ma certamionte non si 
‘pnò ricondaro con piacoro il contegno del Go- 
verno centrale dopo la rivolta è la solita igno- 
dolls situazione Iocato, 

Te riconlo (mî si permetta questa roinini- 
Acesizni storica) olie quando fu. compiuta la 
‘conquista (lella Sicilia daî Romani, 200 anni e 
più innanzi l'éra volgare, alcun: tempo dopo 
questa. conquista, vi fu una fumosa rivolta 













































III 





linvano dicend 1a! Adesso l'avrete 
il brutto macacco! 

Si radunò il Consiglio comunale, si ra- 
Ummarono i Consigli di fabbriceria , la 
Congregaziono di carità e le due Cont 
fornito di S. Francesco e del $$. Rosa» 
rio; è presero con un famoso, verbale la 
[solenne duliberazione di rifiutare ‘e re 
'spiigero: fi nuovo parroco ,, motivando 
l'ardiuato dolla ripulsa non con la paura, 
comu potrobbero supporre i maligni , cho 
por l'introduzione del nuoyo parroco ve 
nisso a dotoriorare Ja popolazione , ma 
fondundosi semplicemonte su ragioni dl 
'architettonioa edilizia. 

Giuiwe il giorno designato per l'ingresso 
‘del nuovo parroco. 

Questi, si avanzava a cavalcioni di una | 
‘mula, seguitato da un corteo di ennonici, 
(dal segretario di monsignore e dal regio 
‘anbeconomo dei benefizi vacanti, che por- 
tava ad un occhiello della cotta nera la 
lovoc dei Ss, Maurizio © Lazzaro 
‘si avanzava pensando a mille cose; 
pensava alla gravità, alla maestà, alle 
ose 0 alle spine del futuro suo regno 
spirituale, pensava alla Perpetua, che e- 
gli avrebbe scelta fra Je meno. linguio- 
cite del paese, — quando incontrò la de- 
putazione della parrocchia ferma sotto un 
fuggio ad aspettario. 

Egli aprì il becco per cantare. il più 
lserafico saluto; e ricevette per risposta 
Inveco delle laudi spirituali che si aspet- 
Rava, ricovotto una riga di braccia mi- 
‘nacciose, che si appuntarono fieramente 
contro di lui, come di un coro melodram- 
lmatico, che bandisse la cacciata al ba- 
ritono. 



































[ora clio la rivolte è vinta, sopraesetete il 













- [voi «i portate il Urouicio. perché 





bljo Gi ola 14 sediione Wi servi, 00181 l 
inni ratunio firono Dattute molto volte. 

Havotte mundore: un ntovo csorcîto comuni 
icondo;, la. Rupilio, it qmale vin 
ta rivolta. Ma fl Sounto romano allora disso: 











dimonta ; ‘@ mutati licei semitori 
por esamina 1 
Questi senatori trovarono 
falo lpufà nollo istituzioni del'pacso, che nin 
le rovesciaratio), mia lo rispottàrono ; 
più cho il diritto rostaun non era ancora ca- 
Mlificato: 
Eppure 1. Rimani. allora si eliamavano 
anco bartnri 
Dopo la rivolta del 1806 vi fu uu diluvio 
ili disposisioni enzanati! fra fono. Non xo sò fa 
renissioio inilitaro ‘ala athtu fitta come Ni 
Mover j don dopo Ia suerio. venmero i fritme 
nali militari i'quali fecero numoro stermi- 
‘noto; di processi, 0 qusaio la posizione era 
protuessa; alcho Ta giustizia dei tribunali 
civili doveva riesciro sima, se non it 
possibili ai anmallorozio; ad un ‘ratto i tribu: 
di militari, cl i triimali civili riusasoro jm- 
burozzati, 0 così ne rimaiso sfatata In giusti. 
a militare @ la giustizia civilo. (Benissimo! 
(a binialid). Poi comicio rm contizno cane 
fo di autorità © fialmento xi aled la ban 
i lofinitiva. E sayioto ché cos. stava 
Hcritto sti questa batilivrs 2 w Signori Isolani, 
abbiamo me 
tato! le. veste. abitudini: ebbene i ve lo Tn- 
iciamo tutto;, compreso. 10 pessime: Il che 
(sapoto: clio. cosa siznifon è 86 c'8 loto che. vi 















































fglunge al singechio , noî saremo listi ga si [o 


Hinaggerd sul viso. E quasto, 
‘clio lo die, nou fi 'atto di buon Governo. 
Pol Ai domain): Ma come fcovano sottn 
sorloni 2 Alloîa si audava doll'oro in mano 
Î galnatuomini erano. rispettati È possibile 
(cho oggi nol: dobibisio essuro al dissotto doi 
Borboni # Facsinmo lo stesso Cho grande Îii- 
gegno ! E olio, cosa sî feco allora ? Si chia- 
Munrono di nuovo, tutti. quei sorsi cho erano 
scappati dalla. tempesta; ftrono ch 
raccolta , e si feco, 0 signori, wi danno gra- 
Fissimo. Qui € il pecesto vero del Goremo,, 
cio dura nucora © | chieeché faremo e docile 
ronio | so ue raccoglierauno per larghi anni 
miserie e dolori. (Bravo! Benissimo! @ si 
nistro). 

E chi potrà non. maleliro questo  infinsto 
‘concetto che venti nol!a mente non 40 1 ohi 
[Fa questo il più grave colpo ad istituzioni 
fresche, allora introdotto nel paese, e che si 
‘aveva il dovrò di far sì chie poncssera; salle 
radici. E perché iu na colpo alle. istituzioni 
Porchò ai feco credere che le condizioni indi- 
‘spensabili alla vita della timunido fossero an- 
(cora le comizioni indisponeabili per ta ita 
della libertà! (Bravissimo! Bono! @ siniutra). 

Comb comicinre ora a diro alln Cimora 
doi fatti, ma mon det fatti isolati; poioliò sa- 
rebbo un pettegolezzo? Io dero dimostraro il 





ti si pormotta 


















































— Iudituv, iudivuivi Fade relio! — 
vodiava la deputazione dei parroechinni. 

11 parroco, sbigottito, provò ad amman- 
sorli, ad esorcizzarli con il sno latino di 
più grando è di più dolce effetto: — 
Queso, fralres, fili ici, ego sum pastor 
vester,, paxlor: bonus, 

Ma fu un latino andato în; malora. 

Le braccin dui coristi congiurati rima- 
nevano lunghe, puntute, inflessibili. 
Sbucarono lè donne, ele erano. appiat- 
ate diotro le schieno delle autorità. ma- 
‘coline; sbncarono con' tin pugno sui gal- 
loni © con la convechia nell’aluo pugno; 
le facendo nin bocca ili sclernie velenose 
contro il povero parroco, gli abraitirono, 
gli sclifzzarono in faccia: brntto! brutto! 
Non. ti vogli tatto! 























E si avvicinavano sempro più le voci 
‘o lo ricche delle donne verso il meschi- 
nello malcapitato,., — Brutto !! bratto! 
mostro! Non ti vogliamo, perchè sei 
brutto... 

Tanto clie egli, vitaperato e pautoeo 
‘di lasciare un occhio sopra una conocchia, 
voltò la mula e trattò, scappo via, se 
[guitato dai canonici, dal R. subcconomo 
cavaliero dei Santi Maurizio e Lazzaro, e 
(dol segretario di monsignore, 

Monsignore poi dovette provyodere quel- 











Îa parrocolia, di un novo titolure più|* 


conforme ai regolamenti dell'estatica val. 
ligiana. 
Mentre barzellettinmo, 
Traversella. 
La ghiaia della strada è formata di 
‘cocciî, marame di fonderia, 








Vediamo dei banchi di sabioncello nero, 


















siste; io non sadici far altro, ‘gilt, che 
coniitaro, propilo/ sol cuore nlig. Tabhra, alla 
Cauora tto ÎL jimeesso pricoliieo avranuto 
fiano, a muettor: fuori tatto, quel & 

o li osservazioni che îo 












rio n se 
fatti sutto 1 anfoi propri 

[damonte: 

To partii dla Catauzato per Palermo nel no- 
Foro Îel, 1868. Nou chlg) alomna notizia, 
e ilo] preso. TI Ainistoro, 
ntissitto, chiania. nur procutatore gere 
chie eveva mostrato ili essere. piattosto 
seconciliatilo col. ‘delitto, ‘sotto. quaImijue 
forma si manifostasse, (0 lo manda 1a w Pi 
lermo. 

Prin di partito da Catanzaro; che com 
leirgo sui. giornali. a telegramma Stefani 
‘lio annunzio. cesti a -Palormo scoperta; nua 
‘rando cospirazione e che l'oculatezza. della 
polizia orustata a topo per vedaria 
»rainai Mom e'ora più poricolo, e chie fa 5 
tizia facova il ano corso. Dopo tr0 giorni ar- 






































ivo a’ Palermo; ©. prima: di ‘mettoruil 
sesso chiamo due funzionari swindiziari incari- 
ti dell'istruzione e chiedo: cho eos iotérdi 





theta questa cospirazione? E 1 fauzionari si 
'agitavazo sulla. sedia © 
fue 

Ma cho cos diiquo 
poro chie cosa è-stito: 
Mpirazionio non’ estati 
nimi siste? Non sta 
i sono da 15/0 


No: sapavano come 









‘8, pnolato, vogliv sa 
Mi si rispondo: 1a ‘co- 
o! Comot ta ccspimizio 

condo Îl protessc 












comi si n 





‘ci programni reazionari 
va riempiti molti puechi ed avendo futtà 
'redore n dia giovanotti (oreloginri , ele cat 
stova una vasta cospirazione e che gl'Iuglti 
'avrobbero ricondotto! Francesco II, profittava 
dll vo lu Palermo ili nun squa- 
[tto inglese por fur carbone, per diro n/guo'dus 
sciocchi clio il momento era ginnto di restar 
aiuto. Essi infatti si erano; rocati nella casa 
'lell'Abbadessa, ne ricevevano i pieghi prepa- 
ati ed' uscirono par portarli ai ‘rispettivi in- 
dirixzi: ma, fatti pochi passi, la pulizia fi at- 
fera, trova naturalmonte questi. ulichi 0 ar- 
resta tutti coloro ai quali i plegli non erano 
licmmono arrivati. 

— Ebbene, che cosa aveto fatto? io chis 

— Ci lano chitnati, sin ‘an audsti in que- 
Stura. 

— È dell'Abbadossa che ne è avvenuto? 

— L'AWbadessa non l'abbiamo toscato, (Tl4- 
Fitù e mocimenti dicerti). 

— ala perchè? 

— Perchè nn alto fiizionario di pibblica ki 
rezza (ci disso clio ora un sto agonte 
così apparvo evidente che ln cospirazione l'a- 
vova croata la questura. 

Questo è nulla, 0 sîguori. (Segni di atten 
00): II primo sostituto. procuratore ga 
rale li Palormo, clie avovà tonuta Ja rog- 



































dal de far asclaguzo, l'inchfeutro di 
nove minister 
Sui ghiavoti si attacca © balina una! 
muffa verdo, nn verde duflaboratorio. 
iamo fra gli stabilimenti metallurgici, 
mperoeché (questa valle non è soltanto 
belli, ma è ancho industriosa; ce ricava 
alantigno il rame ed il ferro. dalle sue 
miniere di pirite. 

Oltre a cid molti valligiani abbandona- 
no la lovo Arcadia e le loro mogli, c 
vanno a lavorare altrove lontan lontano; 
| vitornano quasi tutti a casa così fucol- 
tosi da poter allargare 0 allungare il 
prato o l'alteno, di cui il primo, lembo 
fu comperato dal nonnoe il secondo lembo 
fu compernto dal babbo. E notate che in 
questa valle i poderi liano pigliato an 
valore grossissimo, appunto. per la ra- 
‘gione. deî capitali guadagnati tirati di 
fnori, dove in altri paesi, in cui la terra 
‘sin anchio: più grassa © fruttuosa, essa 
vale di mono per l'ignavia degli abitanti 
‘o la conseguente scarsezza doi capitali. 

Parecchi di questi’ valligiani, che ri 
tornano arricchiti, innalzano addirittura 
una graziosa e sontuosa palazzina, sul 
‘cul frontone non mancano di far pitturare 
i nobili stemmi del loro, mestiaro, il v 
glio, it mantice, lo scalpello o îl mar 
tello. 

A Travorsolla discendiamo in una otl- 
oli metallurgica dove ci fpreparano il 
pranzo. 

Là sotto, in quell'andione altissilo, 
'impolverato ‘nevamente, sotto travi enor- 
ni, pare si cucini tm desinare epico, da 
assedio di Troia e da Tavoln Rotonda. 

La folico riuscita dei pranzi o dei di- 


du 






































cul! 









‘gua ria de id ario, 
“onlilarmi; tito seoifortati, che. gli si ora 
tico sustrrato all'orecchio cho i rei cos 
ratori fossoro î menti della Giunta iui 
pile; della quato; per non scmnali pittogolezzi 
rummicipali, se no. volovanio, disfute, ci fuceva 
intomtero che ilivava osmminarsi 0. fosse ai 
e I enso di asrestarli, cl il sostituto pro- 





allora venne a 




















‘furatore guicimio sogginigeva cho si cra 
sclierinito adducendo H Hossuno svilogivo dello 
‘ntove. TI sintnco of ma amico persitale il 








itglieti, il comun. Peroind, oggi sen 
nel regno. (Movimenti diversi 

dente del Consiglio. È verissimo , è 
1 mo; unico. 

Tojani: Lo dicora por dimostrare (1 
tanza dello. persona © non por altro. 

No serivo immeliatamcnta al Ministoro 6 
Ali tico: ina dovo mi avete mandato? Spioga- 
tini questa (seconda. TI inistero mi rispone 

ins, ‘Anche fol avevano sospet- 
tato; però nos fato ‘ncamdli. 

Allori ordinaî l'arocaziona del prosesso alla 
sezione d'aceusa, ed al più presto possibile 
[gli arrestati furono messi in libertà; dappo 
Che di tutta la cospiraziono altro uom restava 
lio fin reato (di stimpa 0. sicsome erano 
corsi tro mesi, l'azione era prescritta è così 

è termine qrllaffato; © tutti quei 

‘0 meno dol partito l'Agenda Si 
che mitinziato al iiosto la 
coperta ii uma cospimefone, si tacquero, tutto 
Friontrò net elins 6 1di compirezione: iau! so 
die part pi 











impor: 



























gior 

















Continua), 


ATTI UFFICIALI 
a 


La Gazzetta Ufficialo del 18 giugno rien: 
1. Va regie decreto (1. 3593), dei 20 
lio concedo facoltà di dorivaro acne 
are arco deserte. nell'annos 
‘agl'individui nel medesimo elenco nominati. 
2. Xu regio decreto (n. 2550), do15) 
innggio. clio approva il piano regolutoro con 
ni veuigono deterniunti il numero el'ampiezza 
elle 2000 di serviti illitari nttorno l6 0 
fe di fortificazione della pinzza di Ventimiglia. 
9. Un regio itecreto (n. 2541), del 
giugno, che stabilisco in cinquemila lire Ja 
danziono ls prestarei dal magazziniere co 
pastimontale degli. stanipati; dell'Economatò 
isenerale in Milano. 

4. Un regio decreto (n. 9519), del è 
giugno, cho trasferisce a Roma, messo In Di- 
rezione della Zocca, l'ufficio del ‘cambio dei 
metalli preziosi in Napoli. 























1 personalo die 
‘dente dal Ministero dell'interno, in: quello di- 
pendente dal Afinistoro della, guerra, nel per- 
sonno dipendente dal Ministero di publica i- 














trazione! e nel personale giudiziario. 





CRONACA CITTADINA 


@ Pubblicazioni nell'Appen- 
ttee. — Domuti comincieremo Ja pub- 
blicaziono dello scritto del signor He 











'esorei appattisnio ella Oronnon, 
giù futo ragione a suo tempo. 
AI Bozzetto spettano, è rimangono sol- 
tanto i tipi; ed io ne scevero tre sopra i 
‘centoventi festaiuolî: Corona, l'avy. Riva 
è II dott, Glina, 
Giuseppe Corona, ricevitore del Regi 
‘stro a Chatillon, ebbo gli speroni e l'in- 
Vestitura di cavaliere delle Alpi da Quin- 
tino Sella, che l’anno scorso lo presentò 


‘al Club alpino, appena calato da n'a 
‘scensione di primn forza. 

Egli poi con molta ragione diede ad un 
pizzo vergine del Joqmarce, da ui cal-. 
cato per il prino, il battesimo di peufa 
Sella, 

Corona è nn giovane alto, asciutto, 
rosso-bruno, sottile: somiglia mn. afper- 
stock: la l'elasticità di una molla nustal- 
lica. I capelli gli cascano sulla fronte 


come una ciocca d'erba dall’orlo di un 
masso, 


Tn certi scatti ©. divincolamenti della 
sua forma, lo si direbbe, l'energimene, 
l'ossesso, 0 meglio il silîo delle Alpi. 

Egli sente e fu sentire In strana vo- 

luttà delle rupi, gli squassi d'ala delle 
‘aquile, la vertigine dell'altezza, l'attraen- 
‘za della scivolatura per gl'immensi piani 
inclinati di grigio marmoreo, il eroe 
chiaro, e, quasi divoî, gli sglugnazzi, i 
fesconnini dei ghincelai. 
Corona si alza, parla, gesticola, 
Recita un invo arcostatico, pieno di a- 
‘scensione, pieno di mollo, ‘di botte, che 
igono în su, La tavolata grida degli 
tirval! Lo pigliano sulle braccia, lo por- 
tano in trionfo; ed egli parla, gesticoln 
ancora, grida; Sul sul fin che si può, 

L'avvocato Riva di Ivrea è il contap- 


lane lin 


























ITER Rena 























mazzo Le imlkatrio del fetroa Pol 
Krupp; la sottimana ventura pubbliche: 
remo il nuovo racconto; di Sasvarone F 


den 











ribalta il degnissimo /allicvo! al (Gustavo ao: 


‘Questa sera, riposo. — Martedi Ja tragedia 
Macbeth 





















BOLLETTINO METEOROLOGICO. 
Dispaccio dell'aficio. meteora 
ronza della sera del 10 giugno 1 
pom): 





rio capitolare ella diocesi | Rorentina, fu 


-| porcosso alla testa da certo Francisco; Colori, 


fon una canna piomlinta 6 con trata violenza 
lo la: cana. arido infennt. 








Non mi dilungo perchò dovo consegnare lo 
nio lottere al capitano cho ritorna a Somor- 
‘sot: al fari del giorno, dovendo egli partiro con 
la brezza mattutina, Potondolo ,, lo: seriverò 





Risa Noi tentri d'oporetto ssi. fanno Cielo; nuvoloso ‘è coperto; in var Si e o 
fi nn fuimo collo. Wtime. novità anelio i Ifsre mosso, Venti moderari. Libe ta ta rt suli N go: 3 
Un pizar e au Deal mare doi SA Achelto ti | Civitavecchia è Portotorr8, oro inaro n ‘© monsignor Parsi in breve si richie. TL. dl: D'ALDENTIS, 





Îl iravissimo sorittore, che ormai più | nicrti 
divsi il Dickens itiliano, ha scritto ape 
positamento pet nof alcune pagine pieno]! 
di brio, di grazia, di affet 
tori ci sarnono grati di qu 

E abbiamo Ia) soddisfazione di poter an- 














‘toto 


















Gilatra si è conformato pionamente 
ta con gran favore dil pabblico: 


verfia dl pù 


la stagione teatrale può 








i della ignota” Landi che viene sempre 
si Vit 
ila d drigunità 








Emaunelo sono ventiti a 





Tamara. 

o affatto per Torino: 

Goll’apertura 61 Nozionalo e dell'Aliteri 
‘addirittura tro- 























Losi attento Z7 castello | co irrasche ina 
«dei puttane si macstri' Boselli @ 





iiticnto oscillante 
ti nil golfi 
agitato a Lu 





tà di venti forti 








Temperature saureme In aromi 
dista d'isslia dei 13 giugno. 


Mostoa 


Atina 























Nel corso dell processo vennero fuori! fatti 
tali che moi non possiamo registrare. 

Tn sostanza il Francesco Celeri agiva per| 
conto del suo fratello don Luigi Celeri, che, 
già monaco ili Siut'Agostino, ottemnio di farsi 
firoto secolare. 

Ta sua vita ora cusì scnntalosa' cho fu mi 
nnceisto di sospensione ‘dal vicario capitolare: 























L'ARRESTO DEL DUE INGLESI. 
Cono brevelevamo il Zimes pubblicò nia 
lettori doi duo iiglesl lo furono maltrattati 
(l' arrestati’ al nostro conio aì Sin Somardo. 
Questo futto dimoetra quanto in Italia siamo 
autor: lontani da quel! rispetto. alla libertà 
individnale (che formia fa più preziosa gna 














Le 


nuiziare clio assai probabilmente di aue-|picalo, Torino Tae 5 i 
" È E G monaco di Sant'Agostino, non si conteutava |rentizia del popolo inglese, 0 dimostra puro 
fi incinre Ta || — Cn 'tolegramma du Viena:in, data 90] Genova i o si i Ù 
‘RRbDICA LIMERIORAO ERO So icaro noce fi impo lita Tii:sommma il processo pare; meglio num. no-|Mitrio dolle autorità ununinistrativo coni prov: 
fante lavoro, dell'illustre autore Miele=|.crivere il‘trionfo ottenuto fo Verdi REN: Vella 00 una serie di novello del Docnerone | vedimicuti eccezionali. Essoudo puro susa certa È 
simo, Hi tai iatermimatiti — Ovazioni frenesia Vasa clio ui atto giudiziario. cho so inveco di ‘trattarsi di due inglesi, si 
Ihisestro, agli escontori — L'escenzione degli finacciato di si [fosso trattato di dine italiani, peggio nicora 
«a Titoli di rendita nominativa. |littetro teli carutni — Ieicenzione dee Miunecinto dunque di sosperisione 46/nion ri i , Peggio a 
itnzione doi Forderenta, necessari [NP Cl i icasivamento fa i globo ssvenimo RATE o OI NORO piovono |ssvelbra CAVA La) ll Mich inereato: 
Sere EROI pia 'intistico; sigrior Bardi da misto. fratollo | marmoraio | Eéco.la lottora,, 
‘Questi Gohderegign. dormo contenta ela ’ia V'agirtuza di dine mao Ii professione; che esso mantonera. <All'Editoro del Timer. 
i Morti in Torino 


ntuero delle ‘rispettive cedole (quel sumerò 
‘ehe sulle cartelle è scritto în) roxso) 0 l'iudi- 
cazione ilel sione, cogiiome o domicilio di chi 
ritira il dani. di 








denunciati all'ufficio dello stato civile 





il giorno 19 giugno 187 
‘atta Cattorina, nata Raves 








0; d'a 















‘n Mirco La Citola, provincia. di 
in Lambineo, provincia ili Catanzaro, 


Ta Dirozione gousrale iollo Posto pubblica 









La sentenza fu sovra; distro. il verdetto 
[dci ginrati cho linnuo ritennto. costante il ti- 
tolo di delitto designato nell'atto di accma; 
Gib. di tentativo di omicitio promeditato, Don 














‘ignore, 

«A tutela doî touristi, clio. viaggiano in 
Italia, mi permetto di chiodorvi la pubblicità 
Molla fogneuto tristissima avventura. 








<> San Foca. — Il sig. Enrico Monta-|ai Carniagnola — ‘friulti Maria, tata Ana 'Liuîgi Colori @ atalo condanmato‘a dicci numi| «A mozz'ora di (cammino il Gran San 
Role gi Inenrica dl: viteraeiie Vivaio IA |uito i 00 di Qunita COL Ta Sacri ingleso di navigazione a vopore [di casa di forza, e sno fratello Franco&co, & |Boruardo, nel versanto italia , mio fratello 
Tollo oleggere per l'anno: venturo come: mio | stiol, il Brasile et_il Riv della Plato, |enì fayoro erano state ammosse le circostanec |cdl'iovenitimo fermati da uni carabiniere, il 






“oi priori, come pure delle illo cortesi ri 
evate in cconsiono del banchetto che ebbe 
Îiogo in: Alpignano. 


« Pubblicazioni musienli. 








Angelo, id. 99, 
gi |iliore — 









89, di Po 





ilo; tipografo 
di Mestrino, soldato Versa 
iù Ta anioni d'ati 7. 





iù 

















mudicato. l'orario ili partonex dei 


Corradi | proprli hwételli, fssaniola il 18 ‘anzichè il 20 


di ciasenn Musso, ol il 17/quando il giorno 18 
cado in lomonica- 





'attounnti, ‘adotto anni della stessa pera. 
Il prote ha udito/Ix lettura della sentenza 
colla massiina calma; 


‘quale colla, massima ‘intolonza ci domandò i 
Massaporti. Allà: mia osservazione. cl'eravamo 
fngiesi, e clie non avevamo; bisogno. di passa- 
porto, e clie le sue parole, erano anzi, che no 


#00, Imbllicati. dallo stabilimento musicale 
‘nitona i seguenti ballabili composti dal gio- 
vino dilettante di pianoforte sig. Giacomo 
Roma: Linienibranze di Torino polka è F 


‘Totalo complessivo num. 18, dei quali a do- 
nico amm. 9, negli. Ospodnti unnu. 9, won 
rsidenti i questo Como un. 2: 





La traversata do Liverpool a Buenos-Ayres 
[si compio: in. 32 giorni com approdo aî porti în- 
termodi: di Rio Janoiro a Montevideo rispetti. 





fisolca rentossi. contro di me, mi 
'immiavettà, e'ci tradusse entrambi ‘alla pri- 
gione più vicina a Etroubles, ilovo. chbimo a 


NOTIZIE DELLA NUOVA GI 
Ml sig. Festa, console d'Italia a Siugapore, 
lia trasmosso ai Giornate delle Colonie la s0- 




















tnimi valrer, e dallo stabilimento G. Blanel 





Nascite dichiarate all'iifcio dello stato civile 





Îa polka Castelli in aria dello stesso autore: 


Le polko sopratutto pincqnero ad alciì m 
tori di musica da ‘ballo di nustra conoscenza 
IProvateli nei Dall di stagione nelle vil 


Messa in musica. — Ci 








latte 





+ Domenica, Bcorrento meso, nella chiesa 
municipale del Cormus Domini venne eseguita 
a'piemn orchestra can Messa, soritta app. 
tamente per ln solennità titolare dal cliaris: 
simo maostro) cav. Tancioni Fugenio da Pe: 
Tugia, chie non si dimostrò iu tale composi: 
Zione ‘degenore da quella fuma. giustamente 
acquistata da molti anni duechà è professore 
al Liceo musicate di Torino, Detta Messa in- 
Sontrà l'approvazione di vari maestri di mi 
Sica, del'uumeroso elero € ili coloro! cho ii 











Mnschî 19, femmine 11 — Totale 24 





ilgiorno 19 giugno 1875. 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE, 


all’'Osseri 
‘metri 278 sul livello del mare: 
20 giugno 1875: 








tervonnero, chiamati dall’anumuzio di un imovo | + ant 


componimento del maestro Tuncioni. n 788 


‘ Onfè della Meridiana nella]: nn 
galleria Natta. — Programma del 3° gru 
‘eoucerto strsordinario per la sora di morcolerti 








28 giugno: tm 

1. Polka: Prendia) Stranss 790,94+17,4| 9,9l eallossiv eda 
9. Sinfonia (nell'opera) Zam, Herola. |.) | 

3. Valtz: Tiemna nuova, Strauss, Tagal rin] 010) sor0s0iva: lsoneri 


4. Preludio e terzetto finale nell'opera 
I Lombanti, Vorti 6 

È. Mazurka: Ad nina lionda, Valettà. 

6. ‘Sinfonia moll’opera: S7 g'étaîs roi, 
“Adam. 

7: Valta; Aitre di primavera, Bercanovich: 

5! Duetto nell'opera: Il Gurirany; Gomes.| ‘n, 

9. Mazurka: Semplicità, Drigo. tir 

10, Galonp: Vita gioconda; Strauss. Di 

tn Teatri, — Le rappresentazioni della 
compagnia Rossi al Gerbiuo, a per dirmeglio, 


736, 


736, 














‘li Fruesto Rossi, procedono a meraviglia, con 
quanta soddisfazione dell'Ulustre. tragico è 
fucile immaginare, 

Teri sora la Giulietta e Ronco di Sale: 
penre, tradotta da Rusconi, fu. ua vero cut 
Glerido per qmell'afoliato 'uditorio, che. non 
finiva mni di applaudire e di chiamare alla 








posto di Corona; è la satira clie. accom 
pagna la foga della lirica per temperarla 
€ darle da bere dell'acqua Tresca, quando 
piglia troppo fuoco. 

Riva tranquillino tranquiltino sì mette 
4 leggere comicamente nina sua poesia 
piemontese. 

A@ ogni strofa, anzi ad'ogni verso gril- 
lano, scoppiano le risate, massime quando 
dico ingenuamente, che se Domeneddio 
ivesse volnto l'alpinismo nelle leggi di| Ver 
natura, avrebbe fatto lo montagne in pia- |rifi 
nura, — e quando, fra In deserizione de- 
Gli orrori è dei pericoli alpostri, driz: 
un'apostrofe olimpien ai bei stradoni pro- 
‘vinciali con tanto di paracarri 
ciapiedi, dove gli unici 
carrate di fnscine e le torme di 
con il relativo cane. 

Un artista, che lio vicino, stringen- 
Qomi le bracoia, mi dice che l'avvocato 
Riva, figlio del senatore Riva di Ivrea, 





ti in 
ata 


iure 
tuti 


otioe 
mani 








Nel 
vose, 
edi mar-| Qu 








pecore 


di co 
pesto 





7868/4147] 





9 pom. 


Nascere dol Bi 


pocsia latina, o della lati 


S|+19.0) 0.5) ‘solt648 Na. [piogge 








man Opa 


,6|+17,9/ 11,9] 78 te51N 





ai |conort 








,94-10,6| 10,9] 





'emperatura estrema all minima + 12,5 


in gradi centesimali) sunssima + 19,0 
qua caduta mill. 27,8. 


Minima della notte del'91 + 12,9 


‘BOLLETTINO ASTRONOMICO. 


(Tenpo medio di Roma) — 22 giugno 1875. 
ore 4 84 — Passaggio 
‘nl seridiano, ore 0 Sl — Tramonto, 8 7. 
Nascere della Lum, 11 4 sc 
Passaggio al moridiat, ore ® 55 matt. 
Tramonto, 018 7 
Giorio della Luna 19% 








tt. 





il bestiame , la discondenza romana e il 
‘desiderio di uno stabilimento di bagni 


ni ey Cereriague parmm viti a 
atifera vena perennie qu. 


anta petali 





Abel et escaltunt, vetarca freijno felt) 


i tra, con, ea 
Inti, Momano seni 19; 

i Albe art ne 
i tim ogg Betori, 
ca quat forest, Mroxta Vania ri 
diumo, un. po' dove ki è andata a 
are Ja sobrietà densa e forbita della 
tà ppetica ? 
Ila Valle di Brosso, a Vico Cana 




















esti.sono versi clie non rifiuterebbero 


spaventi sono le {Diego Vitrioli e il capitan Petriecitoti. 
Come è bella l’idea di questo, vecchio 
dottore di montagna, che fn quarant'anni 


vetta, ossia di condotta medica cam- 
‘e, fra le probabili lesinerie dei bi 





satoria astronomico di Torino |(l 61° se lo ci sovvienc) cho trov 


10,1] Solta" 48|N E a, |copert. 























oltre essere un bell’nmore, era anche nin 
bravo paesista, e sarebbe uno dei primi 
sisti del Piemonte, se egli volesse con-|lo chiamavano ai tempi di sua gioventù, 





Pv 


tinuare a dipingere. 





‘Adesso vi presento un tipo locale , il 


lanci comunali e le sicure picche dei set- 
scompagnato dal sorriso dello Muse, come 


non bn mai abbandonato la voce dei li- 
bri e quel solazzo delle lettere, e quali 


medico Ghina , un bel vocchio, un bel[sole, come dice Cicerone , che egli saprà 


patriarca della Valle con un’ giubbone 


nero da Franklin, ed ua clera rossa, pro 
sperosa; larga, rossiniana. 


Egli ci dispensa un epigramma latino 
di soli dodici versi, tradotte in un sonetto 
prete. Mattò ; mel quale 
epigramma ci ha spremuto il succo pro- 





italiano dall 


- età, ad ogni tempo, al ogni luogo © nd 
logni condizione ,, sono da basco e da ri- 





dentarolo e da partucea , adolescenti 


'ornant ,, adversis perfugium ac solativnà 


fumato di tutta Ia sua valle : il vino, le|pradent , detectant domi , non impediant 
Hiade , il clima , l'acqua perenne e salu-|foris, pernoctant nobisetia, perogrinantir, 


tare 


le miniere di ferro è di rame, i 
uascolî, il butirro, il formaggio, lo trote, 


risticanti! 
To patisco un'po' di rapimento, 





timini 6 delle medicastre, non si è mai [cesa; 


vamente il 18.6 20 /Girca deli reso sneceesivo 
‘a quello della partenza dall'Inghilterra, 
IToglisinio dalla Provincia di Brescia: 
Giovodi mattina i soldati d'an reggimento 
‘attual: 
Mento n Ghedi por le esercitazioni ;_ stavano 
adlosteandosi al tiro n segno. 

Tu sottotenente; simpatico, € colto. giovane 
‘di 25 anni, escito di frosco dall'Accademia [ti 
Ati, face dolle osservazioni al un soldato per 
fa posizione in cui mettevasi nel prendere In 
rita, Benché quello osservazioni fossoro fatte 
‘ici modi più urbani, il'soldato si volto, e, 
scia pur protanciare: una parola, esploso alla 
distanza di tro passi il fucilo contro l'aficia- 
lé, che, colpito al cuore, cadito fulminato. 

L'assassino gettò l'arme e si diè alla fuga 
e, quantunquo gli sì: fossero. sparati. dietro 
venti o venticinque colpi di fucile,, era già 
rioscito nd allontanarai di cirea duecento passi, 
‘quando il colonnello del reggimento, viato il 
Soldato che fuggiva, lo insegni a cavallo, lo 
* | raggiunse e col revolver diritto contro di ui 
lo tenno In rispetto, sinchà coll'aîuto d'un uf 
| ciale lo; si potò arrestare, 

Nina commozione, nossun segno: in Tu 
‘cctiiiva che del misfatto: provasse. orroro 
pentimento, 9 che l'assalisso timore della peno 
che. inesorabilmonto l'attonie. Calmo; tran- 
quillo;; p;chi l'interrogava sul dalitto, con 
messo, limitavasi; @ rispondera: Non. saccio 
niente io — ho male ilo capo io. Egli è na- 
tivo della Basilicata, in 99 anni, e da soli 
tro mesi aveva finito una reclusione di sette 
‘ini; alle quale era stnto condannato por mi 
altro omicidio. 




















UN PROCESSO A FIRENZE. 
Tutti ricorderanzio, como mousizuor Barsì, 


E mi spuntò ‘un pensiero stranibo : Oh 
perchè l'Arte non fa dei brindisi, perchè 
fon viene essa stessa qui a ringraziare 
‘questi signori? 
È sissignori! Fra.i discorsi e la poe- 
sia, la musica vicina e qualche bella si- 
guora lontana, î0 composi nella mia testa 
|— intiera una allucinazione. 
lo vidi rizzarsi in mezz) alla laveria 
dei metalli, in cui eravamo, vidi rizzarsi 
un simulacro fantastico fornoso come di 
tina Minerva classica 0 di una Madonna 
della Saletta, per chi ci credo, 
Eva lei , dessa: l'Arte libera , nuovis-| 
sima , del cielo di Boito, ellenica a un 
tempo e nazzarena, tutto ciò che si vuole, 
omnibus. 
Aveva gli avolazzi della sottana cir- 
cassa ; un corsslo asciutto ungherese, e a) 
fior di testa una cappellina toscana , su 
(cui alieggiavano penne di pavone. 
Teneva fra le dita una sigaretta nc-| 
aveva. nelle Inbbra \il fremito doi 
baci; aveva gli occhi Incenti e il volto 
avvampante di salute, 

Pigliò in mano un bicchiere che ri- 
boccava di vino della Valle. 

— Silenzio ! Udite ! Wdite 1 È l'Arte 




















[a memoria , sole si appropriano ad ogni [che parla. 


No. L'Aise non parlò, ma fece cozzare 


‘ossia foccd con Rossi, con Demaria, con 
Corona, Martelli, Bertetti, Teia, Spaona, 


Ghina, eco. e con_il prof, Casali, il quale, 
meraviglioso a diai! benchè professore 





E fl suo bicchiere (con quelli degli ordina- È 
Viern,, da città e da villeggiatura, daltori della festa e della Sezione alpina 


d'Ivrea e con quelli dei posti del pranzo 
alunt, senectutem oUleetant, sccmtos res|e dui più valorosi montagnardi presenti ; 


Olivetti), Isala, Torre, Bich, Riva, Ripa, 


[guente lettera dà Yulo Jstand,19 marzo 1 
Scritta. dal viaggiatore 0 naturalista. itilinno 
LIL DAIbertis: 

Caro signor Festa, 

Teri sono sbarcato col mio bagaglio e se- 
‘gnito. accomadanidomi proveisoriamente otto 
fina \tonila portata iull'Italia. Fra poche ore 
Îl capitano farà vola; aggiungo questo. due 
Figlio per non taccrle che finalmente sono alla 
Nuova: Guinea, benclè on ne: calchi real- 
monto ancora la tera. T-nativi sembinio 
Buoni e' ‘non appartengono certamento alli 
Pazza pamana, Como si può immusginara ne 
i avventuro a nessun grindizio prima di pi 
‘maturo esame. L'esistenza di questo. popolo 
in vi punto della Nuova Guinea come è Yale 
Taland el i costumi clio ho già osservati non 
potranao cho destaro grande interesse a chi 
studi la razza papuanò. 

Tori sera, calle 10 159, essando Ia prima 
otto clio oravamo n terra, vennero duo cauoe 
con molti nativi. Alle grida d'allarme dei 
‘mici, corsi fuori delia, tenda © vidi rientrare 
nelle: canoe le persone che ne erano giù sbar- 
cato ed allontanarsi. Un fuoco d'artifizio. el 
‘um colpo di facile fecero che Ia -loro ritirata 
Posse procipitosa. 

Non posso spiezarmi una visita a tale rà, 
le &pero cho essi atossi lo abbiano compreso è 
non lo ripoteranuo. Del resto, n quanto pare, 
(no duomi @ vengono a noi con donne, bam 
Vini e ragazzi a frotte. Non bauno paura dolls 
nostra presenza e contrattano co noi molto 
facilmonite. 

Le dome poi senibrano men timido ancora 
egli nomini. L'aspetto delle montagne. é im: 
vonento © sì posso chiamare le. Alpi della 
Nuova Guinea ed io credo 0 spero racchiudsni 
tesori per un naturalista e per la seiouia. Vi 
‘sono oriaî tanto vicino, ima vi arriverò? 





























mme —urne 





di liceo, conosee lo spirito della lettera- 
tura moderna, 


Quindi l'Arte posò, innalzando. il bie- 
chiere.. 


— Silenzio! Udite! udite! Stavolta l'Arte 
‘accenna veramente di parlare. 

— Grazie, signori delle Alpit 
incomincia: Alla vostra salute! 
Qui l'Arte beve e poi segnita; 
— Io era pallida, mencia, clorotica, 
[m'avevano:messa allo spedale, come i fi- 
lugelli stentati. Aveva nello ‘orecchie la 
nenia delle frasi fatte, topiche; io ripe: 
teva macchinalmente , papagallescamente, 
senza badare più a ciò che diceva, come 
‘in bambino cho leggesse sui cartelloni 
‘dell’abecedario, io ripeteva: il cano è fe- 
(leto, il leone vugge,, il destrioro è focoso, 
è cauta la-volpe, l'asino ragghia... 

Sentiva sulle mic ginocchia il fastidio 
‘degli scolaretti, che con l’anima nella ve- 
trina di un confettiere o in un paio ‘di 
[calzoni nuovi, scribacchiavano in Jatino © 
rifacevano in italiano la parlata. di An- 
nibale ai suoi soldati ed ai suoi elefanti 
cartaginesi, quando! discese dallo Alpi. 

To era stiocca, rimbambolita, tacente, 
boccheggiunte, fredda, buona da sotter: 
rare 

E voi mi avete trascinata fino quassù 
fra la potenza dell'azzurro e di tutto ciò 
che è limpido, spiccato, è colora, è vita. 

Ho durato della fatica per. istrada; Ho 
(sentito, delle trafitture nei piedi, ho dato 
delle ginocchiate... 

Ma ora dopo la salita respiro, vivo. 
'Auit! AI sento bene. 

Mi par d'avere i mustoli di acciaio. 
Sento del ferro nelle arterie © dell’onsi- 
(gene nei polmoni... 











Arte 























passar lo notte dn una suicisima cala L'in- 
Momanî entrambi finnmo ammianottati. ‘-scor- 
tati da dro soltati fino Aosta, dovo: unovn- 
‘mante fimo; confinati in carcore.! Grazio agli 
(sforzi generosi di alcuni amici, (clio avevamo 
nella città, tardi nel pomeriggio siamo stati 
messi in libertà dopo, aver data cauzione. — 
80 non avessimo avuto amici, non v'ha dub- 
bio di sorta che avremmo dovuto rimanere în 
[carcere almeno otto giorni. 

u Crodotomi, signore, vostro di 














pre. 


n Und vittima disgraziata. 
« Hotel du dlont Blave 
«Aosta, 9 giugno. n 





CORRIERE DEL MATTINO 





— (Corrispondenza parlamentare). 
18 giogno. 

(&) Vi confermo quanto vi scrissi citea 
la crisi parziale del Ministero, IL Gabi- 
‘netto resta per ora come è, e non si mo- 
[dificherà. È vero. che’ il Minghetti a- 
Yrebbo voluto disfaraî del. Cantelli e del 
Vigliani, ma questi non. solamente non 
intendono lasciare | portafogli, ma sono 
‘lolenti del Minghetti che aveva fatto in- 
tendere che gli avrebbe congeduti. Rite- 
‘nete dunque che Jo cose resteranno come 
sono, 

Si dice che variî prefetti e sotto-pre- 
fetti dolla Sicilia saranno traslocati,. © 
fra questi cortamento îl Fortuzzi , pre- 
fetto di Cuitanissetta, la cui ultima let- 
tera pubblicata nei giornali di Bologna 
lo rendo impossibile. La stessa Opinione 
si ferma di fronte a quella lettera , Ja 
‘quale non lia bisogno di commenti, 0 ri- 








Mi sento allargare la testa, il petto, e 
nel petto il cuore... 

E la voce? Sentite la mia voce. Pare 
di tromba marina. 

Qui l'Arte emise un muglio tale, che 
tutti gli astanti si tapparono gli orecchi, 
pereliè non sanguinassero. 

Quindi ripigliò con voce più temperata: 

— Îî dal picchio, che scatta ln scintil- 
la, balza il ganio. Grazie, signori delle 
Alpi! Mi avete dato ricchezze di pavni, 
di forze di tipi nuovi, Ma non basta 
‘ancora, To sono esigente, indiscrota; io 
chiamo per Dio come una povera. Udite, 
gentili cavalieri! Datemi ancora, date a 
mo che sono l'Arte vostra e di tutti, vo- 
gliate darmi ancora quelle penne d'aquita 
‘che. spiccano sui vostri. cappelli. hor- 
'ghesi. — 

I cavalieri delle Alpi piegarono corte: 
‘somente la testa, e l'Arte con. civetteria 
(graziona levò via a loro dai cappelli. di 
feltro lo rigide e superbe penne d'aquila, 
‘ponondoselo sulla sua cappellina di paglia 

Firenze, 

— Grazie! grazie! Alla vostra saluta! 

Finito lsuo discorso l'Arte si mise a bal- 
lare, e poi ritornò di nuovoabere; finchè mer- 
(za brilla, bramdita rina bottiglia, saltò sulla, 
tavola, © con uno squillo di gaiezza in- 
tuonò l'inno dî Corona sulla musica del 
‘Birraio di Bresfon, interpolando in grido 
stranissimo, che può servire di chiusa 


‘alla ia cicalata: Viva la montagna — 
Gelato dei forti! 


Così, buoni lettori della Gazzetta Pie- 
‘montese, è finita la mia allucinazione, e 
la mia tiritera, 

Saluggia, 19 giugno 1875. 

















Giovanut FALUELLA: 























vela solimento l'uoio a chi’ era) affilara 
la cosa pubblica in quella provincia! Ma 
oltre di quella letttra, mi » 
no siono altro scritto dal Fortuzzi nq 
che deputato, le quali daranno! probabil- 
pionto luogo a questioni personali. 

SÌ è pubblicato iL rapporto del Rasponi, 

fetto ili Palermo , in erlruson, che, 
come sapito, era stato mutilato; © pube 
Blicato ql usqun Qelplini dal Ministero 
nella prima pubblicazione, Il Ministero 
aveva soppresso tutta quella parto in cul 
il Rasponi, dimostrava l'inutilità cd il 


Ti Ro, giunto feri l'altro a Morino da 
Roma, partiva ‘alla volta di Vi 





questo notizi 
non sin che 
dinario vicendo atmue 
ma ad ogni mado occi 
determinaro. fia d'or 
[malo preuilesso estensi 





dieri. 









Opinione numnizia Go i) pref 
tanissotta, cav. Fortuzi, fn rieti 
TTotegra fano al Secolo! 

apoli , SO giugno (oro 8 nutim;); — To 
atipena si seppe ele l'on. Tatini dovova gim 
‘oro: da Temù, una folla impononta andò sil 
Sttonderto alla stazione. Appena hppsrvà ine 
mangi (al publico , fit eeoltà da ir 
siantichie. 





to di Cal 
to, 











FRA 


Come: per protesta 











bonlayo domando red 
da nta 
i furouo distaccati 1 cavalli della 














Î ne DIMRALTAa za) 0 questa condotta a ninno dai cit-| I Comitati 
danno. delle: leggi cecezionili , è l'altra liuqiiî. La fot aumentando, sompro lo ne-|fitto un vivo appello 
in cui partiva dol cattivo personale © del| sonpagnà, con grida piatitenti fino) alla sua] colleghi, rascom 





ritardo dei processi e delle istrizioni pe-|a 
nali per eausn ili non Lioni preteri e di 
scauso numero) (di giudici fsuwattori. AL 
Ministero vano certamente pi 
cevoli quelle ossertazioni 0 rivelazioni 
e'avova Lioraio più. comodo 
della mutilazione È AV uno disce omnes 
© quindi potrete di leggieri immaginare 
chersi è dovuto fare per altri rapporti 1 

Sento: dito. che i deputati doll’opposi- 
gione intendono. fare un manifesto nl 
paese, nel quale come in un. resoconto] 
direbbero agli olettori quanto essi linnno 
tatto in questa sessione. Similmente la 
loro parola sarebbo rivolta più special: 
mente: alla Sicilia, afiuché quelle mobili 
provincio ojponsssero erlma e modorazi 
né alle. periido 6d ‘inginste provocazioni 
del Ilinistero è doi snoî agenti. 

Ai si assicura poî cho jl Ministero in 
tendo, in queste vacanze, riformare le 
mioposte sulle convenzioni ferroviario i 
ner esempio] si dice. che voglia da una 
parte restringere lb costruzioni muove a 
sola limen Aquita-Roma, concedendone però 
Alla Società delle, Meridionali l'esercizio 
0 non la costruzione, e dall'altra pensul 
di ‘aconparraro, voti fra. i meridionali pro-| 
mettendo di concedero ‘In linea Eboli 
Reggio. Similmente cercherà o tenterà di 
togliere lo altre. pronte, e tutto. ciù pori 
fur passare quel bagaglio delle conven 
zioni, che finora non si è potnto portare 
‘al porto, Come snpete, questa quistione è 
la più grossa, e verrà fra le primo alla 
riapertura delin Camera. 





o, attriversamlo tutta Îa città. Ma- 
Fani ringrazio, raccomaudando calma e ontim 

La folla era fortanta di parecchie miei 
‘ai persone. 





‘gli omeudamenti rise 
tanza, e 












pra tutto: d 
non tot 





2 sltistra credono elle @ 
l'opera. parlamentaro 
«amento a buon fino; 
prossimo. 

0 scioglimento; ni 
Roritabila so. l'ordino 


il sistema 





Dal Dresefano abbiamo notizie di gran dani 
arrecati (allo acque; 0 spesialmonto dal Moll 
straripato; Guodone! paesello fa per metà al-| 
ligato ; Roncadello © Gastelnuoro totalmente 
‘inondati strade rotte; campi eoporti di ghiaia, 
ponti portati via, albori divolti in'ran conio. 
Vossuna vittima, 






















MALATTIA NEL FRUMENTO, 

Una majattia (chè ignorino so sia nova 
o già conosciuta) sì é manifestata ‘in molti 
campi di frizmonto, hci torritori che da Chieri 
si estendono fino a Villanova d'Asti 0 forse 
oltre; questa inalattia ‘prosdo origine da un 
vorme del diametro di forse ‘nn millimetro, 
lungo 4 0 5 millimetri, che, sî introduce ‘în 
mezzo alle radici, entra ‘nol. gambo o fusto 
‘osso lella piauticella, vi ascende e tutto por- 
correndolo, vi consuma il ‘stigo; cho. sarebbe 
destinato ad alimontare la spica; il fru- 
menito ingiallisco come. 80 fosse maturo, ma 
maturo non è, como si può riconoscere dal 
grano noù ancora completamento formato; il 
‘malo procedo como nella padllozera,; civò a 
‘macchie che‘ grado grado si allargano, 0 si 
distinguono, nel resto del. campo perchè in- 
gialliseono, come. sa fossero mature; per rico- 
noscere la, malattia. non si lia. che a strappare! 
‘ita pianta intera colle. radici, di quolle che 
‘si vedono. così prima di tempo ‘ingiallito, e 
‘indi con tn temperino tagliare. per lungo 
fu dio porti il gambo; si troverà il vermi 
attolo vestito di un sottilissimo; velo di un 
tessuto Iucento e si; troverà. l'interno della 
pianta pieno di carie (camulira); 








novre doi vecchi pai 
Il profetto di Lion 








quisizioni ed a nor 
como a Marsigi 





cod 











provozano porsistenti 








orollaudo,, seppetli sot 





Spalato, 18. —Jl 
‘ina lettera stampata 











denti l'ouore: Ta Tri 








mi 
prontinziato nol senso 








offesa all’onore dol sig. 


\dell'Zndependance Bel 














provo. indefinita. della Camora il sig. Lo 


all'ordine dol iorno per. quest'oggi ; Junetì 
Ja legggo sui poteri pubblici, 
direttori! della. sinistra Manno 


stando loro 
nelle discussioni acendomiiche , di ‘norif 


con un pio! più d'assitnità. 


‘auell’epoca condannasso l'Assemblea ni 

zione, Questi calcoli! mon 
cherebibero d'una certa prof bilità fi rinseita, 
40 hem vi fossero i casi impravist 





fatto procelora di questi giorni a nuove per- 


partenoiti al'una pretesa soviotà segreta 


Viomna,, 18, — Nuovi fallimenti inglesi 
Una cosa in demolizione al Kohlmatkt, 


di Uperai. (Bilancia). 


taccato il dott. Hajamonti con espressioni le- 


‘cato dall dott. Bajamonti, 
parto di ox-uli 


cl Podestà di‘Seboiico non suvnlvo alcune 
Prnssellea, 18. — Una lettera 
ll programma che Broglio ha compilato. per 


lo deliberazioni dei membri. coalizzati della 
Dentra: lista comune. di candidati 





0, spieranido elio! quosta rione di 75 se 
il portato’ dello (&tmor- 
sferiche di guest! nto; 
rr. procconparsone per 
ai rimedi nel coso sl 
ione. 


inimiento dello 


DISPACOI 


NOTA, 
ro Gontio ‘10! dieario di 





ottennio (chio si mettesse | L'Imperatri 
ila Baden è f 
pertitrico cont 
[La partonza 


al patriottismo dei loro (pisa N 


tàglinr corto 
learo 
osi: 0, di liove impor: 
di frequontaro le solito 
I capi di parte 
smi nn severa disciplina 
‘i potrà conduere rapi 
prima: forso del 7 agosto 








L'Imparcia 





del cardi 





Assi 
di Tetuan ad 
loro occhi, sarebio j-|sstettata, 
dol giorno, esaurito a 
zionale 





La Camo 
kccondo Il pi 

TI Ministero 
'ititorizza la ci 
un prestito di 





lo ma- 





è 
no; signor Droros, ha 


‘arresti, tanto n Lione 
tro vari 





citta 





n |letto Hastogi 


bassi 





la: Borsa; 
to lo'sno rovine tina do- 


Podestà. di \Sebonico; în 
mol Nazionale, in at- 


bumale d'onore, couvo- 
@ composto per la 
inli dell'esercito, a'è 
olio siffatto. contegno 





Bajamonti. 
qa Parigi 
[ge rinssume come sogno 











per _l'elo-|essendo di. poco 





pofiblisani; (elezioni 


mavora. (N°. P). 





corrente. 


ocise di far cossa 


nrasi che la dimissione del duca 


Elezioni. — Collegio di Livorno, 








tori, con esclusione dei 
‘ondario ed agzgior- 


gonerali fino alla pri- 


10 





vani 





elezioni 








ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 


porta n 
Ungenticia, 20 giuyno | | PMO 
0 di Germania è arrivata | 
fa ritevuta dallo Cewe. L'Im: 
Inùò Il vikegio per Tm 
Îlo Crar per Berio se 





ri 











Madri; 19 giugno. 

È annonzia che la Germania 
vo la propaganda n fa- 
i nei! paesi cattolici della 








Mes 


ambasciatore a Vibnna fu 


petto a 
Dukaresl,:20 giugno. 
apitovi l'indirizzo alTrono, 
getto del Governé. 

presentò un. progetto ch 
trà. di Tukarest a contrarre 
8 milioni. 





1875). 





Roma, 20 giugno: 





com 397 voti, 


Vienia, , 21 giugno. 








entità, lo Stoisa, dopo d'es- 





pubblica al 








nare stati), medlicato all'ospotale di Sau Gio. 


fu accompaguato da’ due ‘ignardio di 





più registi 





n 


l'aridaro fimanzi © dovettero 


— Una povora gioano, 

d'anni 21, affetta dn al 
talo, vente iori 
(di P. Sin via dell'Ospolate 
maltrattato i jnxsanti aveva tontito di get- 
tarsi nol 


FATTI DIVERSI 








me TI 





ci alla propria abituzione, 
— 1 Juri toutarouo stariotte di far bottino 
nell’allozizio Mel: solfato! Torati 





Gitaoibe cin 


Po; essi mpporo infatti l'nscio d'eutrata, 
(Sicuri d'aver fatto! il mogl 





iù ma seconda 
6 della prima: impedì Joro 
tirarsi nel più 


a Bonanle dla- 
giono 20en- 








lattian fermata dallo guardie 


periie oltre » 





o 





simo d 


termini dell’ 





Giurato — Luogo: d'is 
por ln vigente. leggo del ‘1974, quanto: per 
l’auterioro, il luogo ore il cittadino devo e- 
seteitare. L'uficio 
soltanto (alla residenza, non dal domicilio © 
(alia nascita (Ssntenza Corto Appello di To- 
rino 9 gennaio 1875), 


d 


giurisprudenza, 


Giurati — Lista defuitive. — Onmissione 
| rtectamo atta Corte l'appello. — Cxlui cho 
fu ommesso nella Lista del giurati vioù lia di- 
Fitto di produrre richiamo alla Corte d'ap- 


‘art. 20 della legga del 


1874, 6 lo liste furono compilato © defimiti- 
‘tamento decrotato senga alcun sto ‘richiamo 
(sentenza Corte Appello! di ‘Forino 29 gennato 





ione, — Tonto 





giurato è ioterminato 











L'Imperatore d'Austria e ‘lo Cxar Cumixo Giuss»pe gerente, 
incontreranno gli ultimi giorni della set- 
timana alla stazione di Komotau. 
LOTTO PUBRLICO. 
Boemia, 21! giigrio. x A 
L'Imperatore accompagnerà lo Czar at- TEdtrazionede1-19) giugno Ie 
traverso la Hoemin. L'abboccamento dei Torino — 16 — 53 — 69 — 386 
[dne sovrani lin uno scopo puramente per-| pr...) _ ga — 99 — 78 
Gonale. Più tardi gii Imperatori d'Au-|1tnze — 69 — 28 — 78 
Istria e di Germania si incontreranno nd|Milano — 69 — 56 — 9 — 23 — 68 
SZ | Napoli — 8—58—81— 71-29 
onoxaca mena Venezia — 88. — 54 — 45 
dr 
Teri sora venne forito in rissa nella botti-|Pafermo— 39 — 16 — 23 
glieria Subalpina in via Lagrange, il fabbro:|poma — 88 75— 01 
ferraio Stoisa Felice, d'anni 19, Il feritore è 
(certo. frò Domenico, ‘d'anni 90: La forita| Bari — 77 — 48 — 42 











La Gaagtt 
neita notti 
Earopee: reggia ‘89, rame: 106, Or. 
guazigi 00, Gaelico 11; Aniaticha: Greg: 
105, rame 40, Orgueiai 29, Quelrite| 
Lia veto balle 604 del peas di chiiog 
HA 8H0, contro Dali 41 tra groggio, Tac 
Votate” © cucine delta decoria ottava del 
pet 05 0. la dl 
fronsa io imeao gi ki 11/700 
Presa di bozzoli riultani dalle fatto 
dickicrazioni al pro pubblico sul. me 
dato di Alano, Situato nol sebborgo. di 
Porta Ticlnes, 1110 giuga 
Olapp. sopebil. 200401. d—a 4— 
Faloppe "#10 —602-9) 
‘A Lion i ettimnon co ta ema 
ito 





Dal circondario d'Aati 

‘Asti, Quario, Sao Damiano, Port 
raaro  Bioniechiaro  ucchettà Tanar 
Baldichiori , Giteraa, Gustolvero ; Mon 
[Sto00, Mombercolti 

Dal aircondazio di Guai 

Casa, Catigoole, Moncalvo, Osta 
00, Gracia; Casorso; Viariggi, Giataguole, 
Montemagno, Altilia. © 

Dal circondario d'Alermandri 


Ja di Billano ha regintrato 


Notizie Commerciali 


BOLLETTINO SFERICO. 
La pottmaca; par quasto riguarda la 
8 tcagcrda on ch isaimi alari a 
Sal suzionaei. Nigliori del tetto mos 
ono lo notizie dallo piazca di consumo; 
dove maggiore è l'apett usi abbricani 
2 dll'epgace conte nl pagar Tse 
LI prezso di semo raeguagluto con quel: 
10 Bitanta del boctolie 

Toqunato al raccolto osso te von abbon| 
dato è cortamenta disceto. L'oplaione 
inerala lo dice di poco Infriore aq 

o deli’anto. scorso; a noi scsmbra pero 
ao lo ola di molto banta, redemao a ano 
tampo com alram le elfo dei risoltati 
finali La sonenuterza nel prezzo dal bs 
sO0d copiata sno et (pr. 
pio dalla sotimana per ricadere ia una 
Site rosziene ‘vario la in, ma cosa noo 
i tal da latoodare” Ddccla' pae l'arre 
Se Mftngleri von avranso Qi cli ralle: Ai ica di nt che elbro ing» 
grazione, polchi è Indubitto che l'unao [FIS rinusero fnrwadittt 
SEE Nella settimana paasaroco alla Gosdi-| 
È N zione: 
i Cn 

ZO ropgio, 251 patate fn Gato Balle 

riagrammi di basso cia rranola ai chil 908%, soutto 1567 balle di chi 
I meronti sl ovo eblua] ln Franola La ograzmmi 10.877 nella ducorna ottai 
ribes. Lo quidette cifre dusno 384 balle di 
{Jintao della Boran di Torino 


ta Europee 0 SES di Asiatiche. 
tn settimana le cegnnti quotazioni —_—____________+-+—+6 





















noto: 
Dal circondario di Torino: 


Ghlari, Pecet 
Marsotivo, Ga 





















render dava più dolororo 
Îl'ecuiiouo rivimo del pressi a sui sono 
obbligati di 
Lo notizio cho cl arrivano; da. tu 
ca giano oramai ch di 
i'cho' srovengono dalle forti risa: 
accolto del. 1914, 00 che du: 
































Xi mercato del vino, 














Greggio 10/18 Altre prov. Li 
SER 3UIS Mertcorr, n Torino, 20 giugno 167 
A II9  Piemo © » II nostro marcato fù misaro questa 
Orgastioi 28 = “n * timaoa, non per tnnocaoza di merce, che 
nos 1 [di questa no vene aczi una disoreta quae 
n Altra prov. i) circa 1900 ott, ma best perch e» 
Strati Piem.  » ro difetto 1 compratori. Nè kl puo ate 
* gia, Allepror Sebalt totalzanto la citno dll'gogza 
TO GIISG Ale corr ‘dei compratori, alla poca voglia di fare 
MO nn ca Plattonto in) catti 


nd 
e 
Si 


La Condiziona nostra registro dal di 11 
alÎ7 giognò celti, 19,256 44 

La settimana serica di Milano esordi 
otto l'infiuenta di sconfortanti notizie 

i raccolto bozzoli. Ma l'andamento del! 











li è por noi fuori di dubblo'che 


























Sto ovs di cn, MA AA o Mio ult pato si 

Sato al pari i ul potete (Kt ci, ol ao Fior ie Ho 

Paco fi TRtETi Siee To |a sli UR nn 
O o 
Por I E Sor (idiot set e e CRI 
Giant a Gr ni 












Il vino venduto nelllott 
penna 900 et, diviai come appret 


‘Nel cascami la stessa calma, eccezione 
per È occhi la burbo (pelgnis) che cone 






































































Alcamsdria, Cassine, Oviglio, Lu, Quar- 


Moucalieri, Mombello, 













Questo sistema ha_Îl grava inconve: 
at, è vero, di snoore inpioato ide 
"tato (Croppo tempo, Sia quanto all'inte: 
asse lo 1 icaverabbe dal maggior pres: 
50 & odi si polrabbero vendere i vidi, © 
Guia al capitali da tcovrai per chi oe 
Siteita, certo la com si Padcenble più 
sell, ‘quanto più la merce prosentereb: 
[bo voluto garnazio di Ugota e di da 
Dal vesto ci'sambra che il tempo vo. 
glia venire in alato di chi ‘al. lamenta 
della troppa abbondanza. Sena ‘periare 
della grandice che giù porto In, tstola 
rione ln parecchi pica 
fio di questi ciordî 
Sorevoll alle vigne e con 
baro Atrecare gravi, danni è modidi 
le previsioni del prossimo raccolto. 
eco cosa ci scrivono da Cane: 
x Centioua a ibumsaro il presso dl 
vitto. Ta città si ‘compra vino baos salmo 
ALe 18 0 90 VotteL; fo campagna. n 
E. 4 è 19. Soco tre gioral che piovo è 
l'altro ola sciupo it rice 
‘sì Galbiavo, n 































Aoti, 20 giugao, — Vini, = Costrat 
tationi private. 

Vito comane da 
= ino 





pasto all'ett,L: 20 a 90 
î 30 a 56 


ve botti] 
Nuovo ri 
borcato di Milano. 
19 giugno 1879. 
1 frumeati dolla 
altro provineto di 
palo al nostel affari 












1 d bbsro n 
fimi Giona pressi non sbbeto. vari 
sione ft rilievo. 


Da mercoledì scorso in poi. Îl: grano»! 
E 


tareo Pibasso di un'alta ira, 
tante stazionario, per etto 
Sarlo, del frequenti Uragasi che nei gior 
dî prtsati devintarono, fo vare Toctlit, 
Te Catipagne di questo cereale. 

11 ribanso dei risi, cho aocennava a 40- 
tare, ripiglio lo modo cha dobbiamo di- 
dalouize di un'altra Ira al pressi di tnt 
te le qualita: 

icco 1 nto dl pressi pel graso eos 
vegunto x pro 
Framento all'ttolito; L. 
Gmontareo È 


















16.10 a 20.351 
92581025 
108 





‘parl: @ 








Ri io anal.) © 19.35 
Riso moete; (idem) © #15 
Avena idem)» 86 


























Etno gote non dd [Butta > 50 0 o sli 205 z Camera di Commercio ed Ariî di Torino 
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CRONACA DELLA BORSA. 
Torino, 21 giugno, 1875. 
Tu generale ‘la, Borsa del lamedì è 


Senjiro poco aniniata, perle mancano 
nicora lo. notizio delle altro piazzo e 
pritia di operaro si vuol conoscere ln 
tondenza gonoralo: dei mercati esteri. 
La giornata d'oggi poi, preceluta da 
tanto: altro cho si distinsero sol per 
nullità d'affari, doveva essoro e fit di- 
fatti di completa, inazione. 

La Rendita sola diede luogo a delle 
transazioni particolarmente al contasi- 
te pol quale si foco 75/85 a 75 90 
moutre si trattava per fine ‘corrente 
[tl corso di 78.95. 

Le obbligazione Romane clio. solo 
‘concorrono colla Rendita. allo. pocle 
contrattazioni clie linuno luogo, erano 
d  Ul202 11 al evitato, con 
venditori a 939 914; è por flue si te- 
uerano da 239 a 299 12 

Per gli ultri valori eccò i. prezzi 
che abbiamo potuto constatare, unsì 
tutti nominali. 

Bausa Naz: 1980. 

Mobiliare italiano 787. 

Tabacchi 850. 

Bonea di Torino 787 a 788. 

Banco So, © Seto 299 112. 

ObbI, Cavour 492 a 483. 

Obbl, Merid. 229. 

Obbl. Vitt, Em. 230 2.991, 

Cambi in sostegno: 

Francia 108.85. 

Londra 26 75. 

Gormania 199/116. 

Viguna 235 Std. 

Oro da 21 59 0 21 40; 


Stagionatura Sociale della Sete in Torino 

Antorizzata 

‘don Decreto: Reale del 3 

‘ria Oapegata 18, casa Aronad-Aves). 
Bollettino del 19/giugno 1975, 


Gelli 





























Gslita gulle noto 











sa Piga ia 
a tatl'oggi Colli 925, 
Il Direttore-Gerent 


‘A. Bertoldo, 
Soto in Torino 










[Condizione celoro dei 
‘ol sitema prisilegiato Solsi-Trivero 
‘della Ditta A. Privero e Comp. 
(Via Qapedalo, 19). 





Condizione Pi 
Bollottio 


Qualità delle 
Orguoico 
Freni 


Totale 





n 


Prezi 
riultoni 





14, vondati di 


Gomma, mi 


enti al poso 
[is a 00. 





[non dich 


‘Acqui 








Bollettiso del 19 gioguo 1875, 





doll Pos 
"spie 
Gieggla ; i: ii 3 abol 
Ariigoli diverti | ‘n, ne 
Toull |, FIGI 





| Totale na) mete x tatl'oggi Colli ni 5%, 
L'eserconto; As Tritong, 





Qmpaia i 1 
Anfo divari 


Marcato del 20 giugno 1575 
Bossoli gialli, qualità: snpor 





ubblica dello Sete in Torino 
0 del 19 giugno 1879, 





ve olii Peso 
on 
DDL M0W 
ipsa gio 
Totali . IO TORI 


‘mene a tutt'oggi Colli 276, 
Divéttore: Rova Gu 





CITTÀ DI TORINO 


zi del Bozzoli 
dalla fatte dichlanasio 








ia L, 58 57, 


Prezzo medio L. 5 57. 
Bortoli verdi 4 biazehi, qualità 
riore, micia 30, da L. 45 a 48 





pen 





inia 112, da L, 20/0 44; 


Inferiore, miria 00, da L, 25 a 38. 
Prezzo medio L; dl 01. 

Totale dalla giorata: miria 244. 

Gialli pia zalria 140 circa on dichia» 


pubblico a venduti | da lire 


Verdi 0 bianchi più miria (00 circa 


al peso pubblico e vendo: 


ti da L, 96.050, 





CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 

DI TORINO. 

Prezzo del bossoli. — Notizie telegrafico 
Nareato del 21 maggio 1575, 












Ala 
Aut 3550 300 
da G145 4036 2025 ss00 
Gangi Mi4® 9148 2806 NS 
Carmagagia 5146 4599 2594 2000 
[Casale 600 4940 3025 *400 
cana dla sto 2590 600 
Glivamo 04% 20% sore 200 
Gina =—3039 2029 e225 200 
Gremma 3094 8628 2085 so 
Guaio =—‘4659 3846 2097 100 
i s 100 
Gcasiala | (€140 4038 2520 83 
tai ian S140 2i%0 s0 
Mondovi = GAS 4796 9525 1500 
Norma 4158 2440 2533 9600 
Novi Ligure ‘5055 3098 2028 vi0 
PeemE o (RRdb ddt —— sto 
Piseolo 4951 4545 Adi 1000 
‘Racconigi 4452 30.43 282 3100 
[Rocca S. Case, 44 94 9330 200 400 
Gdleto anse 4040 ego 1800 
| Savigliano. 4250 3341 2532 1000. 
[Scnodiano —4857 9244 2838 ve 
| Stradella, 4238 9794 Do DS 
Veste S230 go25 2418 100 





4548 9841 2695 1600 




















































L. Host 


Prowaditore della Real Casa; 
R Opificio Meccanica, Militaro, 


Stuolo Municipali comple 
toxinili di Torino, 


“enon cho alte molti pi © privati 


Istituti di Torino 
0 Pravinale i 


Dit 


A: 8. Howe )n 
solai © Capollaî. 











st 





Mustbie, Surto e Calzolui. 





più duro. 
La 





Sa 


Bijoux ad n /flo, per Fa 
‘miglico Pablrionati in cravatte. 





pia: dle Macchi. 


azione Wiecler 
Wilson por Famiglia, Sarti 


Je 0A (ili Spor 





piodo girante in tutti i onsi. 


Grover o Bnolcer per Sarti 


Ercoto modello Grover più 3 || 
ggraudo, per steffi sottili, ul 


















ili 


RA 


M 


PERO 















COHINE A GUG 





lo. Entansole II 
(già Carlina) 
(| angolo via Soccorso, 

i mel R. Albergo di Vitt. 





Ultino. perfezionamento. 


È Fi rincoino Mestratlet por 
si ciciro coppolli di paglie; n 
punto invisibile, 

Muccliso Lumb per Cato 
( Grobstitimi 
Macchine. per ricamaro a punto 
di catena, por tendo o testicre 
di panni. 


I 





attibelamenekine) 
Macchibo a Urodaro, par litio: 
rin, comizio, fazzoletti ri 
dcavs,; panni; ecc: 


Aghi, Filo, Cotone ol 
Glio speciale per dute 
Macchine. 





|} CASSE IN FERRO 


i È INCOMBUSTIMILI 

i i della Fabbrica 
li e. WENTREMI e COMP. 
î di Vioznn. 
5 


MOTORI A Gis 
HCONONMICI E PERFYZIONATI 


cisterna 
i LANGEN/e WOLF di Vicom 








Niabii a codesro Ciel sten 


Stante il continuo aumento nello smercio delle nostre Macchine per la riconosciuta superiorità dei nostri prodotti, sì è 
aumentata grandemente la fabbricazione, da non temere alcuma concorrenza. 


Vero ribasso del 20 per cento sui prezzi pratica 


Vendita all'Ingrosso e Dettaglio - Ai Rivenditori si concede un ragguardevole sconto - Guranz 
Chi non ne fosse persuaso, per maggior 


Credito; come sinora sempre si è praticato, con completa soddisfazione dei Compratori. 
Si accordano pagamenti rateali mensili ed'a settimane. 
















Vittorio (ore & 
pagoia Italiana 


SRI 





ta Cor: 
di operetta cc 
Intcne di Maria Frigerio repp 


Alfieri (ore 8 179) — Reypres 


teli della 








Girco Milano (ore 6 179) — 1a 
‘drammattoa Comprguia. Beronto 
Aftetta da Braschi cappresenterio 





L'entedto di Firen 
in Datel; coo farsa. 


‘Avviso ai Fumatori 
Nuovo deposito di Pipe ta 





Schemot 


‘èro Turche e| 
— Bpectalità in 


‘Pipe per caccia e campagna. 


Prezzi molto limitati. 


Vendita anclie all'ingrosso. 


Pieno REFFO PI 
fria Santa Teresn, N. 





RO, 


Grande assortimento în Ta- 
Dochiere, generi per Teletta, 





ds 


Ai Filanti Italiani 


SPECIFICO NOYEE 





dello e 
dallo iccepolaz 


0 0 gusrire le sani 
dal camelie 


‘Bolgia XL. 4, con 


Unico deposito por tutta! 
cai. 





uso |) farmacisia G. 


v pre 
VACCARINO, v via Santa Ma; 
‘rin 








ILLA 
dich ipa 





Gosth: Grund, 


si lo Pinero 






‘648 [6: 





In Abbadia di Pinerolo 
DA AFFITTARE 


OROLOGIERIA 
jegiatura di venti e pi 


i Slionie Re Regolatori 2, Rendolo sor 
"rigo dal potinalo variato ma minuto nell'alto. 
0 Priacipa Utmbarto L. 20001 

G. FULORERIS, 
Do, N: 80. 














DA AFFITTARE 

‘Quattro bellissimi Alloggi, 
messi a nuevo, vie Bialliea, N 2; 
(dal ortinato, is 


Da affittare 


Via Cernata; 38 





Meg du allitare. subito 







1° Liglio — Un Alloggio di 
i Ebrei metaniol oe 
partigiane 


Per lo trattative dirigersi alla 
cia PIENO ROSSI, Vla Roma: 


"a 








Incanto Volontario 


della grandiosa Villa storica, posta a duo chilometri da 


drammi (Saluzzo, stradale di Pagno, denominata Bramafarina , 


giù di spettanza della Nobile Casa Saluzzo, in amenissima 
© saluberrima posizione, snl versante occidentale di nina vaga 
Collina, della superficie di ettari 26 circa, tra Campi, Prati, 
Vigne e Boschi, solcata da un rio ed intersecata da ombrosi 
trade fiancheggiato da siepi vive, € con elegante ed archi- 
tettonica Palazzina civile nel centro della proprietà, elevan- 
teri a due piani, contenento spaziose e ben disposte Cimere 
ed un vastissimo Salone, fornita di ricchissimi mobili , con 
Cappella gentilizia è Giurdiuo inglese popolatissimo di piante 
indigene ed esotiche; o con adatto Fabbricato rustico, oltre 
‘ad altro Fabbricato ivi attiguo, il tutto formanto un sol corpo. 

L'incanto del snddesignato stabile, stato peritato giudizia 
mente del valore di L. 174,761 nel 1861 dall'Ingognero Ar- 
Clitetto Zuigi Formento, avrà luogo il giorno 30 giugno, 
1575, alle cre 10 di mattina, sul prezzo soltanto di lie 
110,000, col ministero del Notaio ZERBOGLIO in Torino, 
‘casa Geisser, Piazza San Carlo. 

















Incanto volontario 
PER TRASLOCAMENTO DI ESERUIZIO” 
Martedi 22 corrente, alle ore solite, via Vanchiglia, 11, 
‘è Corso San Maurizio, casa Antonelli, si ‘esporranno in Ven 
dita tutti i Mobili arredanti il Caffè Gallileo, consistenti in 
‘Tavole, Sofi, Pendulo, Specchi, Bigliardo , ‘Banco doppiato | cAlti 








ALASSIO 
HOTEL LONDRES 


Questo Albergo, aituato sopra la magnifica spiaggia del 
mare, è aperto ancho peri Bagni di mare — Magni 
Interni caldi c freddi — Pensione — Appar- 
0 [tameriti da affittare 
prezzi modera 


EPILESSIA Croma conmson) || 


639 





del Giitalco 





ta 10 la scatola, 
Cantro Vagiia piantato sì vpeditca-dall'Autoro. 6 





DA AFFITTARE 
Casa di Campagna 


è Cantina, con Giardino da fiori ed orto. 


lorgenti d'acqua viva buonissima, ecc, 
Distaurn 15 minnti di cammino dalla Stazione del Tram- 
way della Barriera di Nizza. 
Grande facilità di accesso e stradu tutta carrozzabile. 
Comodissima per Negozianti ed Impiegati, 


|Dirigersi alla Ditta VRATELLA PONARD, Portici 
Qi Po, N. 6. 60 


PER CESSAZIONE DI COMMERCIO 


il Elievatario del Negozio 
@. Tealdi, 22, Portici della Fiera, 
vende in Liquidazione volontaria, a prezzi 
ridotti e fissi, tutti gli articoli di 
@Orologieria, @reficieria e Gioielleria 
componenti il fondo. 


Tavolette 55 Camomilla 


freparito con ao metodo. speziale) 
Mitte digenoni, sel eratopi 





su 











di stagno ed'altri oggetti relativi a tale esercizio. 
Oggero Spirito perilo giurato. 





no 1 più euro rimedio ori 
‘negli GS Gera nd cileni dî a: 60: pi 
‘Duca d'Aosta; via (Ros N° 17, TORINO: 








"sont 


Serrizio alla carta, &|f 


Puarision plicato cole alquanto pronao dll fampen PilIo1O | 
gione riale ce Iguanto p È 


di otto stanze; messa a nuovo, ynote oppure mobigliato, |@ 


10 
Sito accidentato o vario. con bella, vedata, Passeggiate; 








ila per cinque anni. 


garanzia, è în facoltà di depositare il prezzo della Macchina, pel tempo a stabilisi, presso una Banca di 





MIETITRIOE AMERICANA È TmNoNroRAGIO 


in ottime condizioni 
da codore per la metà circa del loro valore 
Ip Recapito all'Agenzia Agraria, Piazza Castello, 16. 


RATALE LE Linee lt donare 


Legnami del rene qual ont, 
















so dal proluogamento del. Corso 
Siceardì a Levaste; do i Corso Duca di Gora a giordo 
le di Muore sie da Aprire & posenta s solte. 


La vaodita sarà deliberati 
l'otterto prezzo di Ly 6,00 


I capitoli dallo con 
‘el civico. Ufticio 1 


LUCIDO LIQUIDO COLLARD 


senz'Ollo di VI 








Per rando lacca] è naitimo Ip Pell di qu 
al'‘riocomatia ‘speoîalmente por la Calzatora 
Comesta n 
Flaconi piocoll contesimi 25 0 60 l'uno. 
Flaconi grandi L. 1.25 0 2 50 l'uno. 


Deposito esclusivo per la vendita all'ingrosso e al dettaglio 


presso E. DEGIORGI, via Borgonuovo, 52. 5 





ioglia gere, 
'liment dt 








"Forze, tp, U, Javae è Come, 





